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C.A.C., la sua storia 
per il suo futuro
Dal 1 ottobre, come già comunicato dal Consiglio di Amministrazione nell’ultimo numero di 
Sementi News, è operativa la nuova Direzione Aziendale.
Alla base di questo nuovo percorso c’è la consapevolezza di quanto è stato fatto negli anni per 
lasciare alle generazioni future una Cooperativa economicamente e finanziariamente sana, 
con solide basi e valori come la coesione e la capacità di ascoltare e dialogare con tutti.
Il contesto nel quale la Direzione Aziendale dovrà operare è quello di un mercato fortemente 
instabile, che proprio in questi giorni ci fa assistere ad un incremento indiscriminato del costo 
di tutte le materie prime, tra le quali derivati del petrolio e dei metalli come acciaio, ferro, allu-
minio, gasolio agricolo, carta e legno.
Oggi i clienti vogliono essere serviti con cura, vogliono un prodotto di elevata qualità, richie-
dono l’eccellenza.
Noi dobbiamo soddisfare le loro aspettative, generando fiducia a 360°. Dobbiamo avere la ca-
pacità di stare sul mercato e, per fare ciò, occorre mantenere e perseguire un’elevata capacità 
di rapido cambiamento.

Avere una strategia condivisa come “Consiglio di Amministrazione - Direzione Aziendale“ e 
un’organizzazione chiara permette di essere dinamici e di anticipare l’andamento del mercato, 
riuscendo a dare contemporaneamente risposte immediate alle aspettative dei Soci. 

C.A.C. è fatta di persone. Ogni persona è diversa, possiede i propri talenti, le proprie capacità 
e competenze.
Per questo motivo C.A.C. vuole essere un grande laboratorio formativo dove le persone pos-
sono esprimere le proprie potenzialità, senza lasciare che le cose accadano, ma facendole 
accadere. Quando le persone percepiscono qual è il loro contributo al raggiungimento degli 
obiettivi aziendali, il fattore motivazionale cresce in modo determinante. 

La strategia, l’organizzazione, l’operatività e le persone sono quindi gli elementi chiave per 
avere successo nel realizzare la missione aziendale, facendo tutti parte di un unico progetto 
condiviso. 

Al centro di questo progetto c’è chi governa la Cooperativa, che deve saper generare fiducia. 
La Direzione Aziendale ha ben presente questi valori e la loro importanza ed è in grado di ge-
nerare fiducia grazie a competenza specifica, affidabilità e trasparenza. 

Le persone chiamate a far parte della nuova Direzione Aziendale sono consapevoli del compi-
to impegnativo che li attende, ringraziano il Consiglio di Amministrazione per la fiducia con-
cessa e si impegneranno per mantenere e rafforzare ulteriormente la posizione di leader di 
mercato acquisita.
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Dopo diversi rinvii, i membri 
dell’ESGG (European Seed 
Growers Group) si sono riu-
niti a Cervia, in Italia, dal 29 
settembre al 1° ottobre 2021. 
L’ultima assemblea generale 
si era svolta 18 mesi prima in 
Belgio.

Organizzato da C.O.A.M.S. - Consor-
zio delle Organizzazioni di Agricoltori 
Moltiplicatori di Sementi, l’evento ha 
visto la partecipazione di delegazioni 
provenienti da Francia, Svezia, Dani-
marca, Belgio, Germania e Finlandia.
Durante i tre giorni di incontri e in un 
contesto normativo ed economico 
complesso, sono state discusse di-
verse soluzioni alternative alle prati-
che convenzionali di protezione delle 
colture, tenendo presente che non 
sono ancora sufficientemente effi-
cienti per essere utilizzate (come il 
diserbo meccanico con robot o il pro-
getto sperimentale “No prodotti sinte-
tici” AGROSEM della FNAMS). 
La richiesta del mercato pone elevati 
requisiti qualitativi per i nostri prodot-
ti e, per il momento, non può esimerci 
dall’utilizzo di prodotti sintetici. 
L’agricoltura, infine, soffre sempre più 
intensamente dei cambiamenti clima-
tici. La ricerca sui moderni strumenti 
di selezione genetica può consentire 

all’Europa di produrre nuove varietà 
più resistenti ai rischi climatici. 
Tra la scomparsa degli strumenti di 
controllo dei parassiti e delle erbe 
infestanti e la mancanza di una rego-
lamentazione per la ricerca genetica, 
l’insieme delle associazioni membri 
è preoccupato per il futuro della pro-
duzione di sementi di alta qualità in 
Europa. Dopo 19 anni come presiden-
te dell’European Seed Grower Group, 

Thor Gunnar Kofoed non ha mani-
festato la volontà di rinnovare il suo 
mandato per concentrarsi sulle sue 
altre missioni per il settore agricolo 
danese. 
All’unanimità, i membri hanno eletto 
l’amministratore della FNAMS (Fran-
cia) Luc Jacquet come nuovo Presi-
dente, con il desiderio di costruire una 
tabella di marcia per i prossimi 5 anni 
attraverso un incontro in presenza 

Il Meeting ESGG 2021 
a Cervia
La Redazione 

C.O.A.M.S. (Consorzio delle Organizzazioni di 
Agricoltori Moltiplicatori di Sementi) è 
un’organizzazione italiana che rappresenta 
le imprese agricole consorziate che moltiplicano 
sementi per il mercato nazionale, europeo e mondiale. 
Costituita nel 1999 fra le principali O.P. dell’Emilia 
Romagna, opera oggi a livello nazionale in 10 Regioni.
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annuale in primavera e incontri vir-
tuali focalizzati su punti specifici du-
rante l’anno. “È stato un vero piacere 
da parte di C.O.A.M.S. ospitare in pre-
senza questo evento che, purtroppo, a 
causa dell’emergenza sanitaria siamo 
stati costretti ad annullare per il 2020” 
riferisce Silvia Paolini, responsabile 
della Segreteria Tecnica di C.O.A.M.S., 
aggiungendo “l’incontro è stato fon-
damentale per consolidare le relazioni 
internazionali nel settore e ha permes-
so di discutere numerosi argomenti 
importanti con particolare riguardo 
alle esigenze degli agricoltori”.

Il passaggio di consegne tra 
il Presidente uscente dell’ESGG 

Thor Gunnar Kofoed, a sinistra, e 
il nuovo Presidente Luc Jacquet, a destra. 

* Evento Fnams sulle tecniche di raccolta, tenutosi a Castelnaudary il 9 giugno 2021

“La fine della crisi sanitaria, almeno lo spero, l’evoluzione della PAC con i suoi nuovi finanziamenti e il suo re-
golamento sempre più vincolante, sono stati un buon motivo per ritrovare a Cervia i membri dell’European Seed 
Growers Group per il nostro incontro annuale. Sono stati discussi diversi argomenti, quali la resa e il mercato 
delle sementi, la riforma della PAC e l’introduzione degli Eco-schemi (molto diversi a seconda del Paese di ap-
partenenza) e la revisione del regolamento europeo sulle sementi. Abbiamo condiviso i nostri dubbi sull’evolu-
zione della normativa e le nostre ricerche sulle alternative ai prodotti fitosanitari: soluzioni agronomiche (come 
AGROSEM, sperimentazione francese basata sulla rotazione) o soluzioni meccaniche (come i robot). Su inizia-
tiva dei nostri amici italiani, sono stato eletto all’unanimità Presidente, al seguito di Thor Kofoed, dopo 19 anni 
di presidenza. Desidero aumentare le sinergie all’interno del gruppo proponendo incontri di web-conference più 
frequenti su temi specifici e condividendo il nostro calendario di eventi come “Récolt’Expo”*. 
Avremo bisogno di contattare gli agricoltori di altri importanti Paesi produttori di semi per riunire un sempre 
maggior numero di coltivatori di sementi. È importante conoscersi bene per comprendere le reciproche esigen-
ze, questo ci permetterà di creare l’unità per andare avanti insieme.”

Un estratto dell’intervento di Luc Jacquet, nuovo Presidente ESGG 

La visita in C.A.C.
Il primo ottobre C.A.C. ha ospitato una visita allo stabilimento di lavorazione e stoccaggio e al laboratorio analisi. 
Le delegazioni si sono salutate dopo il pranzo, offerto dalla nostra Cooperativa presso l’agriturismo Le Marghe-
rite di proprietà di un agricoltore associato, dandosi appuntamento a Copenaghen per il meeting previsto per la 
primavera 2022.
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DAVIDE 
CANGIARI

La parola 
ai Soci

INTERVISTA A 

Questo mese ci spostiamo a San Clemente di Rimini per incontrare il Socio Davide Cangiari. 
Ce lo presenta il tecnico di zona Marcello Dall’Ara, che ci racconta: 

«Davide è Socio dal 2016. Con la nostra Cooperativa coltiva, in particolare, cipolla bunching, 
cavoli e cicoria ibrida. È per noi un ottimo imprenditore agricolo, attrezzato e molto professionale. 

Il rapporto con C.A.C. è davvero fruttuoso».

di Lisa Tormena
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Davide, partiamo da una presentazione.
 

Ho un’azienda di circa 40 ettari, che comprende sia ter-
reni di proprietà che in affitto. Le colture presenti sono 
quelle da seme, cereali e anche un po’ di foraggio. Si tro-
va nelle colline riminesi, a San Clemente. Era l’azienda 
dei miei suoceri, i quali avevano conservato una dimen-
sione molto familiare, avevano circa 12 ettari di terra. 
Inizialmente facevo il camionista, ma a causa di un pro-
blema di salute ho dovuto smettere e da quel momento 
ho iniziato a lavorare la terra. 
Sono partito dedicandomici solo nel fine settimana, poi 
ho affittato nuovi terreni e, insieme a quelli di mia pro-
prietà, ho ampliato l’azienda fino ad oggi. Tutto questo, 
a partire dal 2014.

 
Perché ha scelto di svolgere la professione 
di agricoltore?

 
Coltivare la terra è una cosa che mi è sempre piaciuta, 
sin da bambino quando si usciva con il trattore o quan-
do si raccoglieva la frutta. Mi divertiva molto stare in 
campagna. Inizialmente, come dicevo, lo facevo solo il 
sabato e la domenica, poi mi son detto che avrei po-
tuto farlo diventare un lavoro, al posto di chiudermi a 
lavorare in una fabbrica. Ho avuto questa occasione e 
l’ho colta. E poi ho anche la possibilità di lavorare vicino 
casa, perché i terreni che ho sono quasi tutti qui intorno.

 
Qual è la coltura che le ha dato più 
soddisfazione negli ultimi anni?

 
Noi coltiviamo principalmente cavolo da seme e cipolla 
da seme. Sono le due coltivazioni che danno più soddi-
sfazioni. E sono anche molto belle, quando sono in fiore 
regalano un panorama stupendo. Se dedichi impegno e 
dedizione alle colture, loro ti ripagano ampiamente delle 
fatiche.

 
Quali sono i suoi auspici sul futuro 
dell’agricoltura? 

 
Al momento sono da solo, e penso di andare avanti così. 
Non credo di ingrandirmi troppo, conserviamo ancora 
una dimensione familiare. 
Ci sono i miei suoceri che ancora mi aiutano, mia moglie 
e i miei figli che, seppur piccoli, danno già una mano. 
Sono in due, e spero che almeno uno di loro porti avanti 
l’azienda. Li vedo molto coinvolti, a loro piace passare il 
tempo in campagna, osservare le colture, imparare.

Riguardo alla professione di agricoltore, 
cosa si sente di dire ai ragazzi più giovani?

 
I giovani non dovrebbero sottovalutare il lavoro nei cam-
pi. Si è a contatto con la natura e dà tanta soddisfazio-
ne: pianti un seme e ottieni una piantina che ti darà altri 
semi. Lo sviluppo delle piante, la loro crescita, il vede-
re che il proprio impegno è ripagato, è una bella cosa 
per me. Anche la scuola dovrebbe incentivare un po’ il 
lavoro agricolo. In agricoltura siamo molto controllati, 
i prodotti fitosanitari che utilizziamo sono fortemente 
regolamentati affinché non si danneggi l’ambiente cir-
costante. Molto spesso, però, chi non conosce il nostro 
settore ci vede come quelli che distruggono l’ambiente 
e la natura. Non è così: gli agricoltori si prendono cura 
di ciò che hanno attorno, sono sempre attenti ai prodot-
ti, controllano quando e come usarli, assicurandosi che 
non ci siano api in giro, ad esempio. 
È importante che i ragazzi più giovani lo sappiamo, che 
vedano il lavoro dell’agricoltore come un’attività di pro-
tezione dell’ambiente e degli animali.

 
Ha qualche suggerimento per migliorare 
l’attività della Cooperativa?

 
La Cooperativa è una realtà molto solida che dà garan-
zie. Il modo in cui sta operando va molto bene e spero 
continui così. Non mi sento, quindi, di dare consigli par-
ticolari. 
Per me far parte di C.A.C. vuol dire collaborare ed è qual-
cosa che offre grande valore.
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Sull’onda del successo dell’unifi cazione te-
desca i processi di integrazione sono stati 
accelerati dall’ansia di accoglierli nel novero 
delle democrazie dell’Unione e soprattutto 
dal timore di derive autoritarie o – peggio – 
di lotte fratricide come quelle che hanno di-
laniato l’ex-Jugoslavia.

L’ammissione alla famiglia europea aveva 
probabilmente bisogno di tempi più lunghi 
per dare modo alle fragili democrazie di me-
tabolizzare i postumi del sistema in cui sono 
cresciute per quasi mezzo secolo e svilup-
pare al loro interno adeguati meccanismi di 
autoprotezione.

Si è pensato che l’unione economica avrebbe 
facilitato l’unione politica, tanto forti erano le 
spinte del mercato: da una parte, Paesi che 
necessitavano di tutti i beni che l’altra parte 
produceva in abbondanza e, dall’altra, il bi-
sogno di manodopera a buon mercato che 
ha consentito uno sviluppo impressionante 
senza surriscaldare i salari e l’inflazione.

È stato un eccesso di ottimismo sui poteri 
taumaturgici del Mercato che ora rischiamo 
di pagare a caro prezzo.

Ciascuno si è così illuso di poter godere dei 
benefi ci dell’apertura degli scambi e della ca-
duta delle frontiere senza dover sopportare 

troppe conseguenze indesiderate.

Ma un’unione – come un matrimonio – se da 
un lato ha i suoi vantaggi, dall’altro lato ha 
vincoli cui ci si deve sottoporre: pretendere 
di goderne solo i vantaggi porta alla crisi e, 
fatalmente, al divorzio.

Le istituzioni europee fi nora hanno sempre 
cercato il compromesso e, tollerando troppo 
a lungo al proprio interno posizioni euroscet-
tiche come quelle di Polonia e Ungheria, han-
no dato prova di debolezza.

Se l’Unione Europea vuole avere autorevo-
lezza politica è tempo di fare chiarezza. Di-
versamente sarà sempre ripiegata in inter-
minabili discussioni, in balia dei ricatti di chi 
detiene il potere sulle fonti energetiche o sui 
migranti che si ammassano ai confi ni.

Forse sarebbe tempo di ripensare una nuo-
va Unione capace di immaginare un futuro 
comune oltre gli egoismi dei singoli Paesi… 
e bisognerebbe farlo prima che le forze cen-
trifughe alimentate dai sovranismi la portino 
ad una defi nitiva disgregazione.

I nodi vengono sempre al pettine e così sta avvenendo per quelli irrisolti della nostra “casa 
comune” Europa. A farli venire al pettine stanno contribuendo i Paesi che fi no alla caduta del 
muro di Berlino erano sotto l’influenza della dissolta Unione Sovietica.

di A. Huxley

Disunione 
europea
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A cura di Michela Castellucci 
C.A.C.

Certifi cazione 
verde: 

istruzioni 
di utilizzo

Il
Decreto Legge n. 127 del 21 settembre 2021 ha reso 
obbligatorio, dal 15 ottobre al 31 dicembre 2021, il pos-
sesso della Certificazione Verde COVID-19 (EU Digital 
Covid Certificate), anche conosciuta come Green Pass, 

in ambito lavorativo pubblico e privato.
Tali disposizioni si applicano a tutti i soggetti dipendenti e non 
che devono accedere ai luoghi di lavoro, vale a dire all’interno del 
perimetro aziendale, sia esso interno o esterno (uffici, magazzini, 
piazzali).
Il Green Pass è una certificazione che si ottiene: 
1) in caso di vaccinazione; 2) in caso di tampone (molecolare o 
antigenico); 3) in caso di guarigione da COVID-19. 
Il Datore di Lavoro di C.A.C. è chiamato a designare i responsabili 
preposti al controllo che saranno gli unici autorizzati ad effettuare 
l’accertamento della validità del Green Pass attraverso l’applica-
zione per smartphone “VerificaC19”, riconosciuta dal Ministero, e a 
realizzare un modello organizzativo aziendale che consenta di por-
tare a termine i controlli nel rispetto della normativa della Privacy. 
La procedura diffusa definisce che i lavoratori dipendenti e i sog-
getti esterni devono esibire il loro Green Pass quotidianamente. In 
particolare per gli esterni, i punti di controllo sono collocati al cen-
tralino della palazzina uffici e all’accesso n. 3 - PESA. 
Tutti i nostri Soci quindi sono tenuti a esibire agli incaricati di C.A.C. 
il proprio Certificato Verde nel momento in cui accedono personal-
mente negli stabilimenti o uffici della Cooperativa.
A cosa si va incontro se si è sprovvisti di Green Pass? 
Il lavoratore sarà considerato assente ingiustificato dal momento 
del controllo con esito negativo e non percepirà retribuzione né al-
cun altro compenso o emolumento, comunque denominato. 
Il soggetto esterno non potrà accedere nelle aree di competenza 
della Cooperativa.
Nel caso in cui, invece, si eludano i controlli o nel caso in cui il sog-
getto si rifiuti di esibire il Certificato Verde o esibisca dati anagrafici 
fasulli si configurerà un illecito amministrativo e il Datore di Lavoro 
dovrà segnalare l’accaduto al Prefetto, il quale, accertata la viola-
zione, irrogherà una sanzione da 600 a 1.500 euro.
Invitiamo quindi tutti i nostri Soci, dipendenti e fornitori al rispetto 
di tali disposizioni. 

C.A.C.  i nforma
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Informazioni 
tecniche
Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

Cipolla da seme
DISERBO
Dopo il trapianto dei bulbi è bene eseguire, al più presto possibile, il diserbo per il con-
trollo delle malerbe presenti nel campo.
Si ricorda ai Soci che la presenza di semi estranei nel seme conferito porta inevitabil-
mente all’innalzamento dello scarto, con gravi perdite economiche sia per la Cooperati-
va che per il Socio. Alcune piante infestanti, come per esempio il polygonum convolvolus 
o falloppia, la cui emergenza è sia autunnale che primaverile-estiva, hanno i semi di 
forma molto simile a quello della cipolla, per cui risultano particolarmente difficili da 
eliminare durante la lavorazione.
A questo tipo di piante è bene prestare la massima attenzione.
La tecnica base per quanto riguarda il diserbo della cipolla da seme consiste nell’ef-
fettuare un trattamento con un antigerminello a cui si abbina un post-emergenza delle 
infestanti. Per le dosi si rimanda al prospetto sottostante rammentando che è sempre 
importante concordarle dopo una valutazione sul posto effettuata con un tecnico.

Prodotto P. / a Dose

STOMP AQUA Pendimetalin 1,5 - 2 l/ha

Stomp Aqua controlla le infestanti anche nello stadio di plantula, purchè le graminacee 
non abbiano superato lo stadio di 1-1,5 foglie e le dicotiledoni lo stadio di 2-3 foglie vere.
Stomp Aqua non deve essere incorporato nel terreno.

In presenza di graminacee già sviluppate intervenire con:

Prodotto P. / a Dose

AGIL Propaquizafop 1,5 l/ha
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Informazioni tecniche

DIFESA
Soprattutto negli impianti molto vigorosi, in caso di pioggia e periodi di alta umidità, allo 
scopo di prevenire peronospora, muffa grigia e ruggine, trattare impiegando i seguenti 
prodotti:

Prodotto P. / a Dose

Kocide 2000 Rame idrossido 150 g/hl

SCALA Pyrimethanil 200 ml/hl

CABRIO DUO Pyraclostrobin + Dimetomorf 250 ml/hl

SIGNUM Boscalid + Pyraclostrobin 150 g/hl

Cavolo da seme
Nei casi in cui le piantine abbiano ancora uno sviluppo scarso e/o stentato consigliamo 
di intervenire con:

Prodotto P. / a Dose

FERTIACTIL GZ 2,5 kg/ha

+ FLORAL 20-20-20 1,5 kg/ha

Per un buon recupero consigliamo di ripetere il trattamento 1 volta alla settimana per 4/5 
settimane consecutive.

In presenza di nottue o cavolaia aggiungere al trattamento un insetticida piretroide:

Prodotto P. / a Dose

NURELLE 5 Cipermetrina 1 l/ha

Non aggiungere Rame al trattamento: può essere fitotossico in combinazione con Fer-
tiactil.
Aggiungere sempre un bagnante al trattamento. 
Continuare la lotta alle lumache distribuendo regolarmente antilumaca (metaldeide ace-
tica) 5-6 kg/ha.

Bunching onion da seme
Negli impianti trapiantati nel mese di settembre e in quelli più vigorosi, in caso di pioggia 
e pericolo di alta umidità - allo scopo di prevenire peronospora e ruggine - consigliamo di 
intervenire con il seguente trattamento:

Prodotto P. / a Dose

BLAISE ULTRA Azoxystrobin + Tebuconazolo 1 l/ha

ORTIVA Azoxystrobin 1 l/ha
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Informazioni tecniche

Porro da seme
Per evitare attacchi di peronospora e ruggine sulle giovani piante si consiglia di interveni-
re in giornate tiepide con il seguente trattamento:

Prodotto P. / a Dose

ORTIVA Azoxistrobin 1 l/ha

Cicoria S.D. o Trapianto autunnale
Si consiglia di diserbare subito dopo la semina o il trapianto con il terreno libero da infe-
stanti.

Prodotti consigliati:

Prodotto P. / a Dose

KERB 80 EDF Propizamide 1,5-2 kg/ha

KERB FLO Propizamide 3-4 l/ha

In presenza di Graminacee durante l’inverno, si può trattare con: 

Prodotto P. / a Dose

STRATOS ULTRA Cicloxidim 1,5-2 l/ha

ADESIVO 0,5 l/ha

Alla nascita delle piantine o subito dopo il trapianto si consiglia di distribuire in più volte 
esche antilumaca, soprattutto vicino ai fossi e alle aree incolte.

Prodotto consigliato:

Prodotto Dose Consigli di utilizzo

METALDEIDE 5-6 kg/ha Distribuiti in due volte

Via Calcinaro, 2425 - 47521 Cesena (FC) Italia - Tel. 0547 381835 - Fax 0547 639280 
www.lortolano.com  L’Ortolano

IL SEME DELLA QUALITÀ
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Informazioni tecniche

Finocchio S.D. o Trapianto autunnale
Il trapianto può essere fatto in autunno o in primavera. Si consiglia di diserbare subito 
dopo la semina o prima del trapianto con il terreno libero da infestanti.
Prodotti consigliati:

Prodotto P. / a Dose

BISMARK Clomazone + Pendimetalin 1 l/ha

N.B. Nei terreni argillosi la dose può essere aumentata fino a 1,4 lt/ha.
In presenza di graminacee durante l’inverno si può trattare:

Prodotto P. / a Dose

AGIL Propaquizafos 1-1,2 l/ha

ADESIVO 0,5 l/ha

Dopo il trapianto o la nascita delle piantine spargere esche antilumaca, soprattutto vicino 
ai fossi e alle aree incolte.

Prodotto consigliato:
Prodotto Dose Consigli di utilizzo

METALDEIDE ACETICA 5-6 kg/ha Distribuiti in due volte

N.B. Rincalzare bene le piantine col terreno prima dell’inverno per proteggerle meglio dal 
freddo.

Carota a semina diretta
Verificare periodicamente che non vi siano danni da lumache e, se necessario, ripetere la 
somministrazione dell’esca antilumaca (metaldeide acetica).
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spazio_bio
A cura di Bruno Sebastianelli, 
Presidente della Cooperativa 
Agricola “La Terra e il Cielo”

Dopo gli impegni politici e sociali degli anni ‘70, in diver-
si, allora giovani, abbiamo deciso di ritirarci in campa-
gna per sperimentare una nuova agricoltura rispettosa 
dell’ambiente, dell’operatore agricolo e del consumato-
re. Prima di iniziare l’avventura in Cooperativa nel 1980, 
ho partecipato al primo seminario di biodinamica che si 
è tenuto in Italia alle Cascine Orsine nel 1978 e poi, negli 
anni successivi in varie parti d’Italia. 
Da qui è venuto l’impulso per la costituzione di “La Terra 
e il Cielo”. C’era però un piccolo problema: zero esperien-
za agricola, ma la cosa più grave zero risorse finanziarie! 
Ci siamo quindi messi alla ricerca di terreni pubblici e 
abbiamo scoperto che il Comune di Senigallia, a quei 
tempi, aveva tanti terreni che gestiva direttamente tra-
mite un ente chiamato IRAB (Istituti Riuniti Assistenza e 

Beneficenza). La nostra insistenza e il valore del nostro 
progetto hanno convinto l’Amministrazione a concederci 
in affitto tre appezzamenti di terreno, con tre case colo-
niche, per 32 ettari in totale. 

Un biologico carico di valori, 
un biologico a 360 gradi, 

per condurre nuovi stili di vita e 
una nuova economia più giusta, 

più etica e più solidale. 

Abbiamo da subito applicato l’agricoltura biodinamica, 
siamo stati i primi in Italia ad avere il marchio Demeter 
sulla pasta. 

 “La Terra e il Cielo”: 
 il bio per un’economia 

 più etica e solidale 
Ho iniziato a fare agricoltura biologica nel 1978 occupandomi di ortaggi per “Erb e Sument” di Senigallia, uno dei primi 
negozi macrobiotici nati in Italia. Attorno a questo negozio, grazie all’intuizione dei due soci fondatori, è nata l’idea 
della Cooperativa “La Terra e il Cielo”, che ha sede ad Arcevia, in provincia di Ancona. 
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Nonostante diverse difficoltà, “La Terra e il Cielo” è 
cresciuta. Già negli anni ‘80 abbiamo iniziato le prime 
vendite all’estero e i 32 ettari non erano più sufficienti, 
pertanto abbiamo trasformato l’azienda in Cooperativa 
di soci conferitori e lavoratori. Abbiamo partecipato alla 
costituzione della FIAO, prima e di FEDERBIO dopo.
Oggi rappresentiamo 106 soci tra lavoratori e conferitori. 
All’inizio si vendeva esclusivamente nei negozi specia-
lizzati nel biologico. 
Eravamo contrari a qualsiasi altra forma del mercato. 
Oggi commercializziamo i nostri prodotti, pasta in pri-
mis, ma anche caffè d’orzo, farine, cereali, legumi, pas-
sata di pomodoro, pelati, marmellate, birra e taralli, in 13 
Paesi, in tutta Italia nei negozi specializzati del biologico, 
catena NaturaSì e indipendenti, GAS, e localmente, per 
incentivare un’economia più locale, anche nelle catene 
della GDO della Regione Marche. 

Non vogliamo crescere 
per crescere, ma vogliamo crescere 

nel modo giusto 
nel rispetto di tutti gli attori 

della filiera, dal campo alla tavola.

Le materie prime conferite dai soci arrivano a circa 
15.000 quintali. Il prodotto di punta è la pasta, per un 
quantitativo di circa 8.000 quintali. Il biologico per noi 
rappresenta un punto di partenza, oggi più che mai di-
chiarare biologico un prodotto non è più sufficiente. 
Per questo abbiamo promosso nel 2014 la nascita 
dell’associazione “Rete Humus” riconosciuta dall’IFO-
AM, con regole più stringenti che rispecchiano la nostra 
carta dei valori. Il biologico generico si sta sempre più 
‘convenzionalizzando’ e industrializzando. 
I nostri obiettivi in termini di sostenibilità sono il miglio-
ramento della fertilità del terreno, la riduzione dell’emis-
sione di CO2, l’investimento in costruzioni in bioedilizia, 
l’utilizzo del fotovoltaico da 80 kw che soddisfa il nostro 
fabbisogno energetico. Il 2021 è un anno di grande cam-
biamento per noi. 
Tra i progetti su cui stiamo lavorando ci sono la digita-
lizzazione della filiera con la blockchain alimentare, un 
nuovo packaging FSC sostenibile e totalmente smaltibi-
le nella carta, lo sviluppo di un’economia più locale nei 
piccoli negozi in ogni comune delle Marche, uno spac-
cio aziendale e l’e-commerce. Inoltre stiamo lavorando 
a una nuova linea di prodotti da forno, una pasta bianca 
con grano duro da popolazioni evolutive, nuovi formati di 
pasta e nuove farine. 
Negli ultimi anni il mercato dei prodotti biologici è in au-
mento, ma la crescita riguarda i marchi privati della GDO 
e i discount. Questo dato è veramente preoccupante, sta 
deprezzando tutti i prodotti biologici a danno dei produt-
tori.

 1° classificato Concorso “Paste biologiche Italiane”

 Miglior pasta integrale italiana - Altroconsumo

 Miglior pasta biologica Italiana - Okotest Germania

 Ethical consumer miglior pasta etica - Inghilterra

Premi e riconoscimenti
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Il gruppo giovani racconta

L’agricoltore moderno o imprenditore agricolo che dir 
si voglia, si trova oggi a operare con tecnologie sempre 
più specializzate, si scontra con un clima sempre più 
imprevedibile e deve affrontare sempre nuovi imprevisti 
anche dal punto di vista patologico, che siano essi legati 
all’eccessivo o poco corretto sfruttamento di suolo e 
risorse oppure a insetti e afi di provenienti da zone lontane, 
arrivati grazie alla tanto amata o odiata “globalizzazione”. 

L’imprenditore agricolo si trova quin-
di in una situazione nella quale do-
vrebbe essere un po’ agronomo e un 
po’ ingegnere chimico, strutturale e 
idraulico, un po’ ingegnere elettro-
tecnico e un po’ elettronico, un bravo 
meccanico con nozioni da elettrauto, 
un informatico, un commerciale e an-
che un esperto di logistica, insomma 
un concentrato di conoscenze intel-
lettuali, mescolato ad abilità pratiche. 
Al fianco di questa figura sta però 
mutando anche quella del commer-
ciante, chiamato a compiere una vera 
e propria evoluzione, diventando per 
le aziende sempre più una sorta di 
consulente, che cerca di fornire un 
supporto completo e dedicato, per-
sonalizzando forniture e progetti in 
base alle necessità delle stesse, an-
dando ad affiancarle ad una gestio-
ne oculata e meticolosa, per riuscire 
a fronteggiare una marginalità sem-
pre più risicata e anche una gestione 
ambientale progressivamente più at-
tenta. Lavorare in rete è oggi la forma 
più utile e congeniale per migliorare 
le conoscenze di tutti gli attori di uno 
stesso progetto, i quali condividono 
il medesimo fine, quindi è molto uti-
le anche per il commerciante avere 

un feedback sul prodotto o servizio 
venduti e, soprattutto in alcuni set-
tori come ad esempio nell’impianti-
stica, anche le soluzioni studiate ad 
hoc per una azienda possono essere 
uno spunto adattabile per altri clienti 
o potenziali tali. 
L’innovazione è ciò che ci aiuta mag-
giormente nella gestione delle no-
stre aziende. La tecnologia permette 
agli imprenditori di migliorare su due 
punti focali: l’abbattimento dei tem-
pi nelle lavorazioni e l’aumento della 
precisione nelle stesse. 
Questi due fattori sono di importanza 
capitale in quanto il datore di lavoro 
e, in caso di aziende più strutturate, 
la manodopera specializzata, devono 
ottimizzare il loro tempo, riuscendo 
a gestire tutte quelle operazioni che 
necessitano di particolari qualifiche 
e che non sono quindi gestibili dalla 
manodopera generica. 
In questo senso, i supporti posso-
no essere molteplici: dai controlli 
da remoto, applicabili su impianti di 
irrigazione, antibrina oppure di ri-
scaldamento nelle serre, a impianti 
semiautomatici per la raccolta e la 
lavorazione dei prodotti. Trattandosi 
spesso di automatismi complessi e 

Agricoltore e commerciante: 
una collaborazione 
per la crescita reciproca
di Andrea Fantini 
Componente del Gruppo Giovani di C.A.C.
L’articolo è stato pubblicato nell’inserto Speciale Agro & Garden retail Summit - Focus Agro 
all’interno del n. 5/2021 della rivista “AgriCommercio & garden center” che ringraziamo.
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Sono ammessi al Gruppo Giovani di C.A.C. 
i Soci o i coadiuvanti aziendali con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni.

 Per informazioni rispetto all’attività e alle iniziative del Gruppo oppure per ricevere e compilare il modulo 
di ammissione inviare una mail a cac@cacseeds.it.

ricchi di automazione, il commerciante si deve occupare 
di tutto l’iter, dalla progettazione alla vendita, alla mes-
sa in funzione, per finire con l’assistenza, necessaria sia 
nei casi di corretto funzionamento, sia in caso di problemi 
tecnici. In conseguenza del costante aumento delle su-
perfici coltivate dalle nostre aziende e della diminuzione 
della marginalità, è diventato molto importante aumenta-
re la precisione nelle misurazioni dell’utilizzo di prodot-
ti, che siano essi fitosanitari o fertilizzanti, ma anche ad 
esempio della sovrapposizione della lavorazione di un 
attrezzo, nella preparazione del terreno, nella semina, op-
pure nella raccolta di una coltura, soprattutto quando si 
tratta di attrezzi agricoli di grandi dimensioni, per i quali 
una misurazione “a occhio” risulta essere ormai una solu-
zione obsoleta, oltre che molto difficile e assai imprecisa. 
Qui la fanno da padrone i computer e le guide semiauto-
matiche con assistenza satellitare. Anche in questo caso, 
la scelta di un sistema di ausilio adeguato e correttamen-
te dimensionato alla realtà aziendale e l’installazione e 
l’assistenza post-vendita, fanno parte di un pacchetto 

che garantisce all’imprenditore agricolo un parco macchi-
ne sempre all’avanguardia ed efficiente. Un altro settore 
molto importante è quello dell’impiantistica. 
Oggi per combattere i “capricci” del clima che sono sem-
pre più frequenti, ma anche alcuni insetti, ci dotiamo, per 
le colture che lo consentono (sia come natura dell’im-
pianto stesso, sia per le lavorazioni che richiede, sia come 
tempistiche di durata che ne garantiscano un adeguato 
ammortamento) di robuste e tecnologiche coperture an-
tigrandine e antinsetto, per salvaguardare le nostre piante 
e i nostri frutti. 
Inoltre, ormai su tutte le colture arboree e anche in mol-
te di quelle annuali, si fa ricorso a impianti di irrigazione 
all’avanguardia e localizzati, per non far mai mancare ad 
esse il corretto (nei tempi e nelle quantità) apporto idrico, 
con un occhio di riguardo a non sfociare mai nello spreco 
di acqua, risorsa sempre più preziosa per il nostro piane-
ta. Anche qui un corretto dimensionamento, studiato col 
rivenditore è importantissimo.

Il tema forse più delicato e comunque di importanza quotidiana per tutti i produttori è quello relativo a fitofarmaci 
e fertilizzanti. In questo ambito, alla vendita dei prodotti è spesso legato anche un supporto tecnico, parte dav-
vero fondamentale per il produttore, che si trova ad affiancare alle sue conoscenze e alla sua esperienza quella 
di un perito agrario o di un agronomo, con il quale si può confrontare e pianificare al meglio sia la lotta contro 
parassiti e malattie fungine, sia i piani di concimazione in presemina o trapianto e durante la fase vegetativa della 
pianta. Questo settore è soggetto a un continuo andirivieni di nuovi prodotti che entrano in commercio e vecchi 
che vengono ritirati. Un commerciante sempre aggiornato su questi temi garantisce al produttore la tranquillità di 
utilizzare sempre i prodotti adeguati e registrati sulle diverse colture e l’impiego nei tempi corretti, senza rischiare 
di utilizzare prodotti non più consentiti. Uno sforzo che produttori e commercianti dovrebbero fare insieme, con 
l’ausilio delle associazioni di categoria, è quello di regolamentare le registrazioni dei prodotti sulle colture consi-
derate “minori”, come ad esempio le orticole da seme, per le quali spesso si fatica a trovare prodotti per la lotta alle 
patologie, quando per la stessa avversità alcuni prodotti sono registrati su colture simili o addirittura della stessa 
specie, per il consumo fresco. Questo perché alle aziende produttrici non conviene dal punto di vista economico, 
non avendo un ritorno proporzionale al costo della registrazione stessa.

Fitofarmaci e fertilizzanti
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La Redazione

Appuntamenti in presenza

Riunioni Tecniche 
di novembre 
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Invitiamo tutti i Soci a partecipare alle riunioni tecniche che si svolgeranno in presenza in base 
al seguente calendario. Ricordiamo che l’accesso ai luoghi indicati è consentito solo a chi è in 
possesso di Green Pass valido.

I temi che verranno trattati riguarderanno:
	 1.   Conferimento 2021;
	 2.   Prospettive campagna 2022;
	 3.   Nuova tipologia di prezzo di riferimento;
	 4.   Varie ed eventuali.

PROGRAMMA RIUNIONI TECNICHE – NOVEMBRE 2021
IN PRESENZA

ZONA E LUOGO RIUNIONE GIORNO ORARIO

ZONA CHIEUTI E MOLISE
Presso Stabilimento C.A.C. - Via Leopoldo Pirelli, 7 - Termoli (CB)

Lunedì 15 novembre ore 17.00 

ZONA FILOTTRANO - MACERATA - JESI
Presso Agriturismo La Maddalena - Via Storaco, 3 - Filottrano (AN)

Lunedì 15 novembre ore 17.00

ZONA ASCOLI PICENO
Presso Sala Comunale - Contrada S. Marziale - Valmir in Petritoli (FM)
accanto a Eurospin

Martedì 16 novembre ore 18.00

ZONA SALA DI CESENATICO - RONCOFREDDO
Presso Sede C.A.C. - Via Calcinaro, 1450 - Martorano (FC)

Martedì 16 novembre ore 18.00

ZONA CORINALDO - SENIGALLIA - CHIARAVALLE
Presso Stabilimento C.A.C. - Via dell’Industria, 16/17 - Corinaldo (AN)

Mercoledì 17 novembre ore 17.00

ZONA LONGASTRINO - FERRARA - ALFONSINE
Presso Casa del Popolo di Longastrino (FE)

Mercoledì 17 novembre ore 17.30

ZONA CESENA - S. MARIA NUOVA - BERTINORO - CERVIA 
RAVENNA - VALLE DEL SAVIO
Presso Sede C.A.C. - Via Calcinaro, 1450 - Martorano (FC)

Giovedì 18 novembre ore 18.00

ZONA S. GIORGIO DI PESARO 
Presso Stabilimento C.A.C. - Via dell’Industria, 16/17 - Corinaldo (AN)

Giovedì 18 novembre ore 17.00

ZONA IMOLA - CASTEL S. PIETRO - MASSALOMBARDA
Presso Consorzio Agrario - Via Provinciale Selice, 43 - Imola (BO)

Venerdì 19 novembre ore 17.00

ZONA UMBRIA E AREZZO
Presso Stabilimento C.T.U. - Via Vocabolo Lucari - San Secondo,
Città di Castello (PG)

Lunedì 22 novembre ore 15.00

ZONA RIMINI CORIANO/SPADAROLO - S. GIOVANNI IN MARIGNANO
MONTEGRIDOLFO
Presso Sala Isotta - Teatro comunale CorTe ingresso Piazzetta Salvoni - Coriano (RN)

Lunedì 22 novembre ore 17.30
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